
Parola di Dio e catechesi
Sit Dolor Amet



A che punto siamo?

A. Seguo un percorso di catechesi?
Quale?
All’interno del percorso conosco le scelte fatte in 
ordine alla Parola di Dio?
Se non seguo nessun percorso quali scelte mi 
spingono in ordine alla Parola di Dio all’interno del 
cammino di catechesi?

1. Come utilizzo la Parola durante un incontro di 
catechismo? 
2. Quale Parola utilizzo? 
a) Seguo l’anno liturgico, quindi i Vangeli delle 
domeniche? 
b) Creo una sequenza di testi più mirata al 
percorso verso i Sacramenti? 
3. Come uso il testo biblico durante l’incontro di 
catechesi? 
Lo leggo? Lo spiego? Lo rappresento? Come 
coinvolgo chi è presente? 
Prima dell’incontro, l’ho letto, meditato, pregato? 
4. Materialmente rendo visibile la Parola durante 
l’incontro di catechesi? Come? La posiziono bene 
in un angolo della sala? O la utilizzo alla stregua 
del testo di catechismo? 
5. Quali difficoltà incontro?



CATECHESI E PAROLA DI DIO

La catechesi è l’eco della Parola di Dio. 
Nella trasmissione della fede la Scrittura – come 
ricorda il Documento di Base – è «il Libro; non un 
sussidio, fosse pure il primo» (CEI, RdC n. 107). 

La catechesi è dunque l’onda lunga della Parola di 
Dio per trasmettere nella vita la gioia del Vangelo. 

Grazie alla narrazione della catechesi, la Sacra 
Scrittura diventa “l’ambiente” in cui sentirsi parte 
della medesima storia di salvezza, incontrando i 
primi testimoni della fede. 
La catechesi è prendere per mano e accompagnare 
in questa storia. Suscita un cammino, in cui ciascuno 
trova un ritmo proprio, perché la vita cristiana non 
appiattisce né omologa, ma valorizza l’unicità di 
ogni figlio di Dio. 

La catechesi è anche un percorso mistagogico, che 
avanza in costante dialogo con la liturgia, ambito in 
cui risplendono simboli che, senza imporsi, parlano 
alla vita e la segnano con l’impronta della grazia.

Papa Francesco



Catechista e Parola
«Chi è il catechista? È colui che 
custodisce e alimenta la 
memoria di Dio; la custodisce in 
sé stesso – è un “memorioso” 
della storia della salvezza – e la 
sa risvegliare negli altri. È un 
cristiano che mette questa 
memoria al servizio 
dell’annuncio; non per farsi 
vedere, non per parlare di sé, 
ma per parlare di Dio, del suo 
amore, della sua fedeltà» 
(Omelia per la giornata dei 
catechisti nell’Anno della Fede, 29 
settembre 2013).

http://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2013/documents/papa-francesco_20130929_giornata-catechisti.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2013/documents/papa-francesco_20130929_giornata-catechisti.html


La Parola di Dio si interseca 
con il vissuto di ogni 

persona, 
con la cultura 

e il contesto vitale 
nella quale è annunciata; 

diventa poi Parola 
celebrata nella Liturgia, 

fonte di vita nuova
nella comunità cristiana. 



Lectio: lettura 
orante della 
Parola con l’aiuto 
dello Spirito Santo

La Parola di Dio e NOI

LECTIO
MEDITATIO

CONTEMPLATIO
ORATIO







PAROLA DI DIO: come annunciarla?
Esempi possibili ( dal percorso della diocesi di Milano)

La Parola di Dio viene annunciata in modi diversi rispetto alle diverse 
età, aggiungendo ogni anno modi diversi:
• Primo anno: narrazione/drammatizzazione dei catechisti
• Secondo anno: lettura dialogata e esperienziale della Scrittura: 

immedesimazione nei personaggi e confronto con la propria vita
• Terzo anno: la Scrittura a bivi e i giochi di ricerca
• Quarto anno: alla ricerca della frase tesoro: primissimo avvio alla 

lectio



NARRAZIONE BIBLICA

QUEL GIORNO 
SUL LAGO…

Riscoprire il racconto…come fare?

Racconto del brano usando voci 
diverse per i protagonisti

Raccontare a partire dal punto di 
vista di uno dei protagonisti, umani o 
anche cose

Raccontare a partire da un ppx (o 
altro) dove si mostrano i luoghi e le 
situazioni

Drammatizzazione fatta dai 
catechisti e coi ragazzi più grandi 
creata anche insieme ai ragazzi e 
fatta fare a loro
 

https://d.docs.live.net/3771c7e8689a7b93/Documenti/DATA%20SILVIA%20PC/catechesi/catechismo%20IC/classi%20catechismo/seconde/2017%202018/QUEL%20GIORNO%20SUL%20LAGO.pptx
https://d.docs.live.net/3771c7e8689a7b93/Documenti/DATA%20SILVIA%20PC/catechesi/catechismo%20IC/classi%20catechismo/seconde/2017%202018/QUEL%20GIORNO%20SUL%20LAGO.pptx


In quel medesimo giorno, venuta la sera, disse 
loro: "Passiamo all'altra riva". 36E, congedata la 
folla, lo presero con sé, così com'era, nella 
barca. C'erano anche altre barche con lui. 37Ci 
fu una grande tempesta di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto che ormai era 
piena. 38Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 
dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 
"Maestro, non t'importa che siamo perduti?". 
39Si destò, minacciò il vento e disse al mare: 
"Taci, calmati!". Il vento cessò e ci fu grande 
bonaccia. 40Poi disse loro: "Perché avete paura? 
Non avete ancora fede?". 41E furono presi da 
grande timore e si dicevano l'un l'altro: "Chi è 
dunque costui, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono?".

Lavoriamo insieme

Entrò nella città di Gerico e la stava 
attraversando, 2quand'ecco un uomo, di 
nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 
3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli 
riusciva a causa della folla, perché era 
piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, 
per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, 
perché doveva passare di là. 5Quando 
giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli 
disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi 
devo fermarmi a casa tua". 6Scese in fretta 
e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, 
tutti mormoravano: "È entrato in casa di un 
peccatore!". 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al 
Signore: "Ecco, Signore, io do la metà di ciò 
che possiedo ai poveri e, se ho rubato a 
qualcuno, restituisco quattro volte tanto". 
9Gesù gli rispose: "Oggi per questa casa è 
venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio 
di Abramo. 10Il Figlio dell'uomo infatti è 
venuto a cercare e a salvare ciò che era 
perduto".



DOVE 
SIAMO?

CHE COSA E’ 
SUCCESSO?

COSA SAREBBE 
CAPITATO A 
QUEST’UOMO SE 
NESSUNO SI 
FOSSE FERMATO 
AD AIUTARLO?

CHI C’E’ 
LUNGO LA 
VIA? 
COSA STA 
FACENDO?



UTILIZZO DI UN’OPERA 
D’ARTE

L’adorazione dei pastori  (Caravaggio)

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 
Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di 
Davide. 5Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per 
loro non c'era posto nell'alloggio.
8C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano 
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del Signore si presentò a 
loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, 
10ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà 
di tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. 12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia". 13E subito apparve con l'angelo una moltitudine 
dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva:

14"Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama".

15Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano 
l'un l'altro: "Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il 
Signore ci ha fatto conoscere". 16Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono 
ciò che del bambino era stato detto loro. 18Tutti quelli che udivano si stupirono 
delle cose dette loro dai pastori. 19Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore. 20I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio 
per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.



Immaginiamo, dopo aver già lavorato con i bambini del nostro gruppo di catechismo sul testo 
evangelico, di guardare l’”Adorazione dei pastori” di Caravaggio.
Proviamo ad individuare quali domande potremmo formulare per aiutarli ad immergersi in essa e 
inseriamole in una scheda di lavoro…

Domande per la lettura dell’opera d’arte con i bambini



•Lettura diretta del testo biblico

•Lettura dialogata del testo

•Domande per approfondimento 
  e immedesimazione 
 

Lettura  dialogata della 
scrittura





LA PAROLA DI DIO
Gioco 
di 
ricerca

 Vangelo 
   a bivi

9-10 
anni



Un primo avvio 
alla lectio per i 
ragazzi della 

Cresima

Alla ricerca della frase 
tesoro



Alla ricerca della frase 
tesoro

P
R
E
G
O



Vangelo per immagini

Nei brani poetici o simbolici utilizzare immagini 
evocative che aiutino a entrare nel testo



Le vite dei santi, vangelo vissuto

«Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la vita per i propri amici: Padre Kolbe, Don 
Pino Puglisi, Giovanna Beretta Molla

Beati gli operatori di pace: San Francesco, 
martiri di Thibirine

Beati i poveri in spirito: Santa Bakita, 
San Giovanni maria Vianney

Beati i puri di cuore: Chiara luce Badano, 
Piergiorgio Frassati, Santa Chiara



Costruire momenti di preghiera con al centro 
la Parola di Dio:

• Piccoli momenti anche in ogni incontro: es: 
preghiera finale usando la frase centrale del 
vangelo avendo cura di porre in un luogo 
visibile la Parola di Dio e accendendo un 
cero davanti ad essa

• Una celebrazione insieme in cui portare 
tutto il cammino fatto fino a quel momento, 
tutto il vissuto illuminato dalla Parola.

• Suggerire anche alle famiglie di creare in 
casa un «angolo della Parola di Dio»

Parola e preghiera

LAMPADA PER I MIEI PASSI E’ LA 
TUA PAROLA, 

LUCE SUL MIO CAMMINO


